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Prefazione
Prof.ssa Mariella Carlotti

Preside Conservatorio San Niccolò

Il libro che avete tra le mani è il risultato di un progetto di 
alternanza scuola- lavoro fatto dagli allievi di una classe del Liceo 
Scientifico del Conservatorio San Niccolò di Prato.

Per oltre un anno i ragazzi, guidati dal prof. Lorenzo Delli 
e dagli operatori della Casa editrice, hanno lavorato alla sua 
realizzazione. 

Hanno studiato la storia e l’arte di questo luogo straordinario 
in cui hanno avuto la fortuna di passare tanti anni di scuola; 
hanno lavorato insieme per capire il tipo di prodotto da fare e 
interloquire con l’editore; si sono divisi i compiti nella stesura dei 
vari capitoli del volume. Le allieve cinesi l’hanno tradotto nella 
loro lingua: la nostra scuola come tutta la nostra città è segnata 
dalla convivenza tra la comunità italiana e quella orientale e 
questo libro consegna ad entrambe un angolo  stupendo di Prato. 
Poi hanno scattato le foto, le hanno scelte, hanno impaginato il 
libro, hanno scelto la copertina e il titolo.

Ci sono tanti modi di progettare e fare l’alternanza scuola-
lavoro. Quello che sta dietro questo libro è, a nostro avviso, 
un modo intelligente, anche se indubbiamente più faticoso,  di 
attuarla, permettendo ai ragazzi di sperimentare competenze 
trasversali preziose quanto quelle tecnico-professionali, nel 
mondo del lavoro di oggi: saper comunicare efficacemente, 
pianificare e organizzare un progetto, lavorare in team. 

È un’opera prima con la freschezza, le ingenuità e le imperfe-
zioni di un’opera prima. 

Ma è opera loro e questo ci riempie di orgoglio.





13

Ogni giorno salgono su per i gradini del maestoso scalone 
centrale con gli zaini in spalla. I loro sguardi scivolano 
inconsapevoli attraverso secoli di storia. Alcuni di loro sono qui 
dalle scuole medie, altri addirittura dalle elementari. Amano – e a 
volte odiano – questo posto perché è la loro scuola. Sono i ragazzi 
della quarta liceo 2018-19, gli autori della guida che avete tra 
le mani e a cui hanno dedicato un anno di impegno e lavoro. È 
questa la prima cosa che il lettore deve sapere, che questa è una 
guida interamente realizzata dai ragazzi, con tutte le difficoltà e 
gli inconvenienti che un gruppo di adolescenti inevitabilmente 
può incontrare nel portare a compimento, insieme, un progetto 
così impegnativo. Molto di più avremmo potuto fare e forse molto 
meglio, ma il risultato finale è per noi comunque una vittoria, 
perché questo è il frutto del loro lavoro e del loro impegno ed 
è quindi un buon risultato. Ognuno dei ragazzi che ha preso 
parte alla realizzazione di questa guida ha contribuito a renderla 
viva riversandovi le proprie capacità o passioni: chi ha liberato 
l’immaginazione, chi ha disegnato, chi ha fotografato, chi ha 
fatto ricerca, chi ha corretto, chi ha tradotto in un’altra lingua. 
Questo percorso è stato quindi per loro un modo concreto 
di dare spazio ad aspetti del carattere e della personalità che 
solitamente, nel normale svolgimento delle attività scolastiche, 

Prefazione

Ciò che si vede dipende da come si guarda. Poiché l’osservare non è solo un 
ricevere, uno svelare, ma al tempo stesso un atto creativo.

Søren Kierkegaard

Prof. Lorenzo Delli
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non riescono ad emergere o non vengono valorizzati. A questa 
prima considerazione ne va aggiunta un’altra, a cui il lettore 
deve essere preparato prima di addentrarsi nella lettura di 
questo volume. Riguarda la scelta particolarissima e forse un po’ 
ambiziosa di dare un taglio narrativo, per così dire “letterario”, 
al prodotto che stavamo realizzando. Questa scelta, che non deve 
essere scambiata per vanagloria, può essere compresa solamente 
a partire dal lungo e meraviglioso percorso che ci ha portato a 
scoprire per la prima volta un posto che già conoscevamo e che 
quindi merita qualche parola.

Per prima cosa questa guida è stato un modo per capire e 
sentire veramente il luogo in cui tutti i giorni facciamo lezione. 
Molti ragazzi infatti conoscevano davvero superficialmente San 
Niccolò e la maggior parte di loro non aveva mai visitato altro 
che i luoghi che frequentano abitualmente - come l’ingresso, il 
corridoio, le aule, il cortile - o quelli che talvolta vengono usati 
per ospitare eventi particolari – come l’aula capitolare o il 
refettorio antico. Quasi nessuno aveva idea di quando fosse stato 
costruito San Niccolò, di quali trasformazioni avesse subito nel 
corso del tempo o di quali tesori nascondesse tra le proprie mura.  
In poche parole, in molti non erano coscienti – o lo erano solo 
superficialmente - della bellezza e del valore storico e artistico 
del luogo che li circonda ogni giorno. Era soltanto la loro scuola, 
una scuola certo antica e molto bella, ma niente di più. All’inizio 
abbiamo dovuto quindi scoprire San Niccolò, prima visitandone 
tutti gli spazi e poi approfondendo la sua storia. È stato un 
lungo e faticoso lavoro di ricerca e studio delle fonti, durante il 
quale i ragazzi si sono documentati sulle vicende storiche e sul 
patrimonio artistico del complesso, sulla vita delle monache e 
delle educande, sulle biografie di alcuni personaggi illustri la cui 
storia personale è legata a quella di San Niccolò. Pian piano la 
curiosità li ha spinti a svelarne i più intimi segreti e man mano 
che approfondivano la conoscenza di questi luoghi ad essa si 
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intrecciavano aneddoti, leggende e piccole storie straordinarie 
che li hanno resi sempre più vivi. La cosa più bella di questo 
lavoro è stata infatti che tutti hanno preso coscienza di andare a 
scuola in un luogo che ha attraversato tempi ed epoche diverse, 
le cui mura, affreschi, pavimenti, hanno visto scorrere i secoli e 
alternarsi vicende e personaggi. Tutto questo ha colpito la loro 
immaginazione e hanno deciso pertanto di dare espressione 
insieme alla loro fantasia e a questi stessi personaggi e luoghi, 
che per la prima volta hanno sentito vicini e vivi. D’improvviso, 
a furia d’interrogarlo, questo luogo silenzioso ha cominciato 
a parlare con loro, a raccontarsi. E i ragazzi hanno iniziato a 
guardare con occhi nuovi, hanno scoperto un luogo che non 
conoscevano.

Per questo motivo abbiamo scelto di non fare una guida 
“classica” - e quindi “noiosa” - ma di darle un taglio più narrativo, 
più personale. Questa scelta, che si riflette anche nel titolo di questa 
guida, è stata fatta dai ragazzi per far parlare i luoghi piuttosto 
che descriverli, colorandoli con i propri sentimenti e il proprio 
vissuto. Per fare questo hanno provato a calarsi nei panni di chi 
in questa scuola ha vissuto e hanno scelto Gosto, il contadino che  
qualche secolo fa, prima di morire, consegnò il proprio corpo al 
Conservatorio e il cui scheletro è oggi conservato nel laboratorio 
di scienze come modello anatomico. Hanno provato a descrivere 
gli stessi luoghi di tutti i giorni guardandoli con occhi diversi, 
gli occhi di Gosto. Nel farlo sono riusciti a dar voce ai propri 
sentimenti, tirando fuori una parte di sé che altrimenti sarebbe 
rimasta in silenzio, e mentre scoprivano e descrivevano questo 
luogo lo stavano anche in qualche modo creando, riempiendolo 
di sensazioni ed emozioni che lo hanno reso vivo. Attraverso le 
parole di Gosto ha preso forma un racconto di San Niccolò che 
è stato insieme un raccontare se stessi, e sarà dunque lo spirito di 
Gosto, sorta di novello Virgilio, a guidare il lettore tra le pagine 
di questa insolita guida e a raccontargli il nostro San Niccolò. 
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Introduzione geografica: 
Prato, cuore della Toscana

Nel centro della Toscana, attraversata dal fiume Bisenzio, 
troviamo Prato. Nonostante sia il secondo comune della Toscana 
per numero di abitanti, non tutti sanno che Prato è una città 
ricca di fama, dovuta in particolare alla grandissima tradizione 
tessile e dolciaria, ma anche ricca di storia.

Il territorio su cui sorge Prato venne abitato fin dall’epoca 
Etrusca; nella vicina area di Gonfienti gli archeologi hanno infatti 
rinvenuto preziose testimonianze che rivelano l’esistenza di un 
centro abitato in cui già si praticavano la filatura e la tessitura. 
A partire dal terzo secolo la civiltà Etrusca fu sostituita da quella 
Romana che da prato fece passare la via Cassia, importante 
collegamento tra Lucca e Roma. La nascita vera e propria della 
città risale tuttavia al XI secolo, quando da piccolo paese Prato 
diventa Libero Comune. In questo territorio il passaggio dall’età 
medievale a quella moderna sarà sancito dal famoso “Sacco 
di Prato”; era il 1512 quando le truppe spagnole entrarono in 
Toscana con l’obiettivo di abbattere la Repubblica Fiorentina 
favorendo, così, il ritorno dei Medici. Il tragico e violento 
saccheggio, durato ben ventidue giorni, ebbe conseguenze 
negative sia a livello sociale sia a livello economico. L’economia 
cittadina aveva infatti conosciuto un rapido sviluppo già nel 





La città di Prato
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Quattrocento grazie a Francesco Datini, uno dei più importanti 
e noti mercanti, colui che iniziò a commerciare i tessuti prodotti 
in città rendendoli famosi in tutta l’Italia del Medioevo. Non 
solo, Datini è ritenuto l’inventore dell’assegno; a ricordare 
l’importanza di questo lungimirante mercante fu costruito un 
monumento in Piazza del Comune che lo ritrae con in mano 
una lettera di cambio.

Dall’economia alla cultura: Prato ospitò, dopo la prima 
metà del Quattrocento, il celebre pittore Filippo Lippi che qui 
testimoniò la grandiosa arte rinascimentale. La città conserva 
infatti meravigliose sue opere come la Madonna del Ceppo (Museo 
Civico di Prato) e un ciclo di bellissimi affreschi, tra cui La 
Nascita di Santo Stefano (Duomo). In piazza del Duomo troviamo 
la maestosa Basilica Cattedrale di Santo Stefano costruita a 
partire dal XII secolo e arricchita da Donatello, Paolo Uccello, 
Giovanni Pisano e il già citato Filippo Lippi. Un’altra importante 
attrazione della città è il Castello dell’Imperatore, edificato come 
struttura difensiva per ordine dell’Imperatore Federico II di 
Svevia su progetto di Riccardo da Lentini.


